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PRESENTAZIONE

Questa Relazione rappresenta non solo un doveroso aggiornamento sui principali indicatori 
ambientali del Paese, è uno strumento, il più ampio e completo, per chi desidera approfondire 
sotto il profilo scientifico la situazione italiana. Un lavoro ponderoso che consente di avere piena 
contezza del nostro territorio, dei suoi ecosistemi, della sua biodiversità, delle sue criticità. E’ un 
quadro che riporta le molte luci, ma anche le poche persistenti ombre dell’ambiente italiano, con 
l’assoluta trasparenza che è dovuta al Parlamento cui questo documento è destinato, e a tutti gli 
italiani che potranno consultare la Relazione sul sito del Ministero dell’Ambiente.

L’Italia che emerge da questa disamina è un Paese saldamente incardinato nel sistema di tutele 
ambientali definito dall’Unione europea, che è probabilmente il più attento e completo del mondo. 
In questo ambito segniamo molti punti positivi, essendo gli unici fra i “grandi” d’Europa a non avere 
il nucleare come componente strategica (in alcuni casi assolutamente maggioritaria) del mix 
energetico. Siamo fra i sistemi-paese con la più alta efficienza energetica, abbiamo performance 
nelle rinnovabili che non solo ci pongono ai vertici del continente, ma ci collocano all’avanguardia 
a scala mondiale.

Io credo perciò che siano non agevoli, ma certamente alla nostra portata, gli ambiziosi target al 
2030 ai quali siamo vincolati su scala europea dal pacchetto clima energia del 2014 (-40% di 
emissioni di gas serra, +27% di energia da rinnovabili e +27% di efficienza energetica) e sul piano 
internazionale dalla firma dell’accordo di Parigi sul clima, i cui impegni andranno rivisti ogni 5 anni 
per verificarne l’allineamento con l’obiettivo del contenimento dell’incremento delle temperature 
del pianeta entro i 2 gradi. 

In alcuni settori scontiamo ritardi antichi sui quali stiamo lavorando. Mi riferisco ad esempio ai 
rifiuti, dove ancora siamo al di sotto degli standard europei per la raccolta differenziata che è in 
crescita e si attesta al 47,5% (i target UE sono del 65%), e abbiamo la criticità costituita dalle 
discariche dove finisce ancora il 40 % dei rifiuti, con aree del Paese in cui tale percentuale è più che 
doppia. 
A tal proposito va detto che esiste un ritardo diffuso relativo all’impiantistica che riguarda anche i 
sistemi di termovalorizzazione, che nei paesi considerati più virtuosi dal punto di vista ambientale 
in Europa smaltiscono un’alta percentuale di rifiuti. 
Stiamo intervenendo anche per sanare le carenze strutturali in materia di depurazione. 

Altro elemento di problematicità che emerge da questa “Relazione sullo Stato dell’Ambiente” è 
la qualità dell’aria delle nostre città, che in massima parte è condizionata negativamente dalle 
emissioni (pure in diminuzione) dei consumi civili e dei trasporti. A incidere in maniera decisiva 
sui superamenti dei limiti sono le condizioni climatiche peggiorate negli ultimi anni: i periodi di 
siccità più lunghi e l’assenza di vento determinano l’accumulo di sostanze inquinanti specie in aree 
“chiuse” a ridotto ricambio d’aria come la Pianura Padana. Sono situazioni complesse che richiedono 
interventi coordinati e di sistema, saldamente inquadrati nelle politiche di de-carbonizzazione del 
Paese e mirati in particolare al comparto della mobilità e degli usi civili. 
Su questi temi sono stati avviati programmi organici e condivisi con i territori interessati, nella 
consapevolezza che le città, dove viene prodotto il 70% dei gas serra, sono il banco di prova di 
ogni politica di sostenibilità ambientale. Le realtà urbane rappresentano anche il luogo in cui si 
sperimentano e collaudano stili di vita individuali (penso alla differenziata, ai sistemi di mobilità 
come car e bike sharing, ai mezzi elettrici, all’uso delle biciclette per gli spostamenti casa-lavoro) 
che possono avere una significativa incidenza sulle emissioni e sulla qualità dell’aria.

E gli ambiti urbani e para urbani sono anche quelli su cui si misura la propensione del nostro Paese 
al consumo del suolo, che rappresenta un altro dei “motori” di spreco di risorse naturali. Siamo 
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ancora fra i paesi europei che cementificano più ettari ogni anno, e ciò è tanto più grave perché 
il nostro territorio è fragile, basti pensare che oltre il 60% delle frane che si registrano nel nostro 
continente avvengono in Italia. 
Il nostro impegno in questo campo è di cambiare verso, di passare con decisione dalla cultura 
dell’occupazione di nuovi spazi a quella del recupero del già costruito e spesso abbandonato o 
degradato. Ciò può accadere per i centri storici, per le periferie da “rammendare”, per le vecchie 
aree industriali inquinate, oggi spesso al centro delle città, da bonificare e restituire agli usi civili o 
produttivi. Fare questo è possibile, in Italia lo si sta già facendo. Una misura fiscale come l’ecobonus 
per le ristrutturazioni sta cambiando il volto e l’efficienza energetica delle nostre case ed ha 
innescato investimenti ingenti, creando centinaia di migliaia di posti di lavoro.     

Il nostro è un Paese meraviglioso in cui ambiente, arte e storia creano un mix inimitabile e irripetibile. 
Abbiamo eccellenze monumentali, paesaggistiche, agroalimentari che nessun altro paese può 
vantare. Abbiamo competenze e talenti di valore assoluto. Abbiamo la più ricca biodiversità d’Europa, 
una straordinaria rete di parchi e di aree marine protette, abbiamo, in sintesi, un immenso “Capitale 
Naturale” che va tutelato, protetto, ma anche valorizzato come risorsa di sviluppo di una economia 
sostenibile.
Quella green economy che già coinvolge tre milioni di lavoratori italiani e che rappresenta il futuro 
del nostro Paese nell’ambito di un impegno globale per un domani che sia per tutti più sostenibile 
e più equo.  

Gian Luca Galletti
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
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EXECUTIVE SUMMARY

Nel 7° Programma d’azione europeo per l’ambiente, “Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta”, 
l’UE formula una visione avvincente del futuro fino al 2050: una società a basse emissioni di carbonio, 
un’economia verde e circolare ed ecosistemi resilienti alla base del benessere dei cittadini. Guardando 
però in prospettiva, vengono alla luce importanti sfide legate a sistemi di produzione e consumo in-
sostenibili e ai loro impatti nel lungo termine, spesso complessi e cumulativi, sugli ecosistemi e sulla 
salute delle persone. Inoltre, la globalizzazione collega l’Europa al resto del mondo attraverso una 
serie di meccanismi e strumenti che consentono il flusso delle persone, delle risorse finanziarie, dei 
materiali e delle idee in entrambe le direzioni.
Questo ha comportato vantaggi, ma genera anche preoccupazione per gli impatti ambientali derivanti 
dalla nostra economia lineare, basata sul principio “compra-usa-getta”, per la nostra non sostenibile 
dipendenza da molte risorse naturali, per l’impronta ecologica che supera la capacità di assimilazione 
del pianeta. Gli impatti ambientali prodotti, infatti, tendono a penalizzare i paesi più poveri (external 
impacts) e nel complesso i benefici socio-ecologici che scaturiscono dalla globalizzazione economica 
tendono a ripartirsi in maniera non equa.
Quello che è chiaro però è che la trasformazione di sistemi chiave come i trasporti, l’energia, il settore 
abitativo e il comparto alimentare, deve essere al centro delle soluzioni a lungo termine. Dovremo adot-
tare processi che rendano tali sistemi chiave fondamentalmente sostenibili, decarbonizzandoli, portan-
doli ad essere molto più efficienti nell’impiego delle risorse e maggiormente compatibili con la resilienza 
degli ecosistemi. È importante anche ristrutturare i settori che hanno guidato tali forme di approvvigio-
namento e hanno creato chiusure non sostenibili: finanza, fisco, sanità, legislazione e istruzione.

Guardando indietro agli ultimi 40 anni, la progressiva attuazione di politiche ambientali e climatiche 
ha portato vantaggi sostanziali per il funzionamento degli ecosistemi dell’Europa e per la salute e il 
tenore di vita dei suoi cittadini. In molte parti d’Europa, l’ambiente è oggi probabilmente in uno stato 
tanto buono quanto lo era all’inizio dell’epoca industriale, grazie al ridotto stato d’inquinamento, alla 
protezione della natura e migliore gestione dei rifiuti. Tuttavia, nonostante gli indubbi progressi otte-
nuti negli ultimi decenni, oggi l’Europa si trova ad affrontare sfide considerevoli. Il Capitale Naturale 
europeo viene continuamente aggredito da attività socioeconomiche come l’agricoltura, la pesca, i 
trasporti, l’industria e l’espansione urbana. Le pressioni globali sull’ambiente peraltro sono cresciute 
a un ritmo senza precedenti a partire dagli anni novanta, causa non ultima la crescita economica, la 
pressione demografica e il cambiamento dei tradizionali modelli di consumo.

Una maggiore comprensione della natura delle sfide ambientali e della loro interdipendenza con i 
sistemi economici e sociali, in un mondo ormai globalizzato, ha portato con sé la crescente consape-
volezza che le attuali conoscenze e le modalità di governance adottate per contrastare queste sfide, 
si stanno dimostrando inadeguate.

Da questo contesto, già tratteggiato dal documento dell’Agenzia Europea per l’Ambiente “State and 
Outlook 2015”, prende l’avvio la Relazione sullo Stato dell’Ambiente 2016. Essa fa riferimento al tra-
dizionale approccio DPSIR (Driving forces, Pressures, State, Impacts, Responses) ed è stata costru-
ita secondo un modello concettuale che favorisce una più ampia modalità di analisi e lettura delle 
problematiche ambientali. Il modello delineato in questa Relazione, prevede procedure di analisi che 
mirano ad individuare le relazioni di causa-effetto e le interazioni tra i moduli che lo costituiscono, 
con l’intento di costruire gli scenari possibili, adottare e valorizzare le politiche di tutela, connotandosi 
in ultima analisi come vero e proprio sistema di supporto alle decisioni. Esso fissa la nomenclatura 
per la descrizione delle relazioni funzionali e delle continue e reciproche interazioni degli esseri viventi 
con l’ambiente. É organizzato in livelli gerarchici:  i determinanti che rappresentano i generatori delle 
pressioni, che a loro volta determinano le deviazioni delle caratteristiche dell’ambiente naturale dal-
le condizioni di equilibrio, gli stati che rappresentano le condizioni tempo-dipendenti dei parametri 
caratteristici di natura fisica, chimica, biologica delle matrici aria, acqua, suolo ed infine gli impatti 

Marina Amori 
MATTM Segretariato
Generale - ISPRA
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relativamente alle persone, alla biodiversità ed agli effetti sull’ambiente stesso e le azioni messe in 
atto per contrastarli. 

La presente Relazione fornisce i contenuti, in termini di dati e informazioni provenienti da numerose 
fonti, ai livelli gerarchici del modello, valutando lo stato dell’ambiente e prefigurando le tendenze e le 
prospettive. Seguendo lo schema identificato dal modello, viene fornita nel seguito una breve sintesi 
della Relazione sullo Stato dell’Ambiente 2016, richiamando l’attenzione del lettore sui punti salienti 
che la caratterizzano.

I DETERMINANTI: PROCESSI ANTROPICI CHE GENERANO LE PRESSIONI AMBIENTALI
Il quadro demografico

Negli ultimi anni, la popolazione italiana è cresciuta quasi costantemente. La stima della popolazio-
ne al 1° gennaio 2016 è pari a 60,7 milioni di residenti. Dall’analisi della struttura della popolazione 
per classi di età, la popolazione sta subendo un processo di invecchiamento, che presumibilmente 
continuerà e si intensificherà anche nei prossimi anni: la quota di popolazione nella fascia di età cen-
trale – 15-64 anni – si è progressivamente ridotta, mentre è contestualmente aumentata la quota di 
popolazione oltre i 65 anni.
Lo squilibrio generazionale, può avere ripercussioni sul funzionamento del mercato del lavoro. I dati, 
relativi all’invecchiamento della popolazione, sono segnali potenzialmente preoccupanti, in partico-
lare per quanto riguarda le prospettive di accumulazione del capitale umano, fattori fondamentali in 
un processo di crescita sostenibile. Per quanto riguarda la natalità, il tasso di fecondità continua a 
diminuire, e nel 2014 il numero medio di figli per donna è stato pari a 1,37. Secondo le stime, occorre-
rebbero invece circa 2,1 figli in media per donna per garantire il ricambio generazionale. A far sì che la 
popolazione complessiva non sia diminuita è stato il costante flusso di migranti che si sono trasferiti 
nel nostro paese e che hanno tassi di fecondità molto superiori agli italiani. 

L’urbanizzazione

La superficie urbana è in continuo aumento, anche in situazioni di stabilizzazione o decremento de-
mografico, e le città sembrano diluirsi nello spazio, mescolandosi e confondendosi con quelle che 
prima erano aree aperte o rurali. Oltre la metà della popolazione mondiale, secondo i dati delle Nazioni 
Unite (2015), vive in aree urbane e circa l’80% nelle città europee. In Italia si assiste a una progressiva 
crescita e a una sempre maggiore diffusione della città e dei caratteri urbani, sia attraverso la cre-
azione o il consolidamento di centri intermedi, che tendono, successivamente, a saldarsi con l’area 
precedentemente edificata, sia con la dispersione dell’insediamento, che porta alla frammentazione 
dei centri abitati e delle aree naturali, oltre alla tipica perdita del confine tra l’area urbana e quel-
la rurale. Desta preoccupazione, in particolare, l’intensa urbanizzazione dei litorali che, quasi senza 
soluzione di continuità, ricopre la fascia costiera dell’Adriatico, ma anche di buona parte del Tirreno, 
dello Ionio e delle isole. Si evidenzia la perdita di risorse naturali e di servizi ecosistemici fondamentali 
per il nostro benessere e per l’equilibrio ambientale a scala locale e globale. Le trasformazioni dovu-
te all’urbanizzazione, all’edificazione e alla costruzione di nuove reti infrastrutturali sembrerebbero, 
quindi, descrivere un processo ormai completamente scollegato dagli obiettivi di sviluppo sostenibile 
del territorio, che rimangono spesso semplici dichiarazioni d’intenti.
Solo alcune Regioni hanno adottato leggi efficaci in materia di pianificazione territoriale e urbanistica 
che, ad esempio, inseriscono il controllo dell’impermeabilizzazione e del consumo di suolo tra i para-
metri che devono guidare la trasformazione del territorio, essendo rari i piani urbanistici che tengono 
in considerazione il problema della limitazione o dell’arresto dell’espansione urbana.
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Le variabili economiche

La crescita economica e la crescita del reddito pro-capite sono fattori determinanti delle pressioni 
sull’ambiente, in termini di emissione di sostanze inquinanti in aria, nell’acqua e nei suoli, produzione 
di volumi crescenti di rifiuti, perdita di biodiversità, ecc. Il ciclo economico italiano sta uscendo da una 
lunga fase di profonda recessione, registrando nel 2015 una ripresa moderata, anno in cui, la crescita 
del PIL è stata pari a +0,8%. Uno stimolo significativo alla crescita economica è fornito dall’aumento 
della spesa per consumi delle famiglie residenti, cresciuta dello 0,9% nel 2015, in risposta all’evolu-
zione positiva del reddito disponibile. 

Al fine di valutare il potenziale impatto ambientale dell’aumento della spesa per consumi, soprattutto 
con riferimento alla produzione di rifiuti, è importante analizzare l’evoluzione della ripresa nei diversi 
comparti: è interessante, infatti, rilevare come gli incrementi maggiori abbiano riguardato i beni dure-
voli, che costituiscono la componente di spesa più dinamica, ma anche, potenzialmente, a maggiore 
impatto ambientale.

L’energia

Nel solo 2014, il fabbisogno energetico lordo, in Italia, è stato di 166,43 milioni di tonnellate equiva-
lenti di petrolio (Mtep). Mentre in alcuni casi c’è stata una riduzione della domanda energetica, il set-
tore edifici, che include anche le abitazioni residenziali, ha aumentato anno dopo anno la sua richiesta 
di energia (+36% dal 2000 al 2013). In particolare l’agricoltura e i trasporti hanno subito un calo pari 
al 6%, mentre nel comparto industriale la diminuzione di domanda energetica ha superato il 28%. A 
fronte di queste variazioni negative dei settori produttivi, prettamente legate al mutare della con-
giuntura economica, il settore edifici occupa ora il primo posto nella domanda energetica del Paese. 
Tuttavia, dal 2005, la tendenza del fabbisogno energetico appare nel suo complesso decrescente, con 
valori minimi raggiunti nel 2014. Poiché esiste una stretta relazione tra consumo di energia e livello di 
crescita economica, tale tendenza può essere in gran parte attribuita all’impatto della crisi economi-
ca che ha generato un persistente rallentamento della crescita del PIL. 

I fattori che influenzano il livello di pressione ambientale, dovuta alla componente energia, sono mol-
teplici e, nel corso del tempo, il Paese ha di fatto cercato di contenere gli impatti, attuando una serie 
di politiche e strategie, che in ultima analisi fanno leva sulla variazione del mix energetico, sulla varia-
zione della bilancia commerciale energetica e sul contenimento dei consumi finali.

Grazie all’introduzione di nuove tecnologie di produzione basate sullo sfruttamento di fonti rinnovabili, 
come il fotovoltaico, le biomasse e l’eolico, l’Italia è riuscita a ridurre i livelli di emissioni di gas serra 
pur soddisfacendo la domanda di energia del Paese. Le fonti rinnovabili, che includono anche l’idro-
elettrico, hanno consolidato nel corso degli anni il loro ruolo nella strategia di produzione energetica 
nazionale, sia per la produzione di energia elettrica che per la produzione di calore (riscaldamento). 

I trasporti

Il settore dei trasporti su strada contribuisce, in Italia, a circa il 30% alle emissioni di gas serra. Gli 
interventi in questo settore hanno perciò un ruolo cruciale, sia ai fini del raggiungimento dell’obiettivo, 
definito dalla Strategia al 2020, che prevede la riduzione delle emissioni del 13% rispetto ai livelli del 
2005, sia ai fini del conseguimento, nel più lungo periodo dei tre obiettivi definiti nel Pacchetto Clima 
Energia 2030:

–– la riduzione al 2030 di almeno il 40% delle emissioni di gas a effetto serra, rispetto ai livelli del 
1990;
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–– una quota, almeno del 27%, di energia ricavata da fonti rinnovabili;
–– un aumento del 27% di efficienza energetica.

L’analisi dei dati sul traffico delle merci e dei passeggeri in Italia, mostra una sostanziale prevalenza 
del trasporto su strada sull’intero territorio nazionale nel periodo 2005-2014, misurato in termini di 
tonnellate-km per le merci ed in passeggeri-km per le persone.
Questi dati vanno analizzati congiuntamente con i dati relativi al parco veicolare circolante, che mo-
stra una tendenziale crescita del 10%, dal 2004 al 2014, anno in cui risultano censiti oltre 49 milioni 
di veicoli, di cui 37 milioni di autovetture, 6,5 milioni di motoveicoli e 4 milioni di autocarri. L’età media 
delle autovetture e degli autocarri si attesta per oltre il 50% del totale sopra i 10 anni, con standard 
emissivi compresi tra Euro 0 ed Euro 3, con evidenti impatti negativi in termini di emissioni inquinanti 
e consumi energetici. La logistica distributiva nelle aree urbane, negli ultimi quindici anni, è stata 
caratterizzata dall’aumento della frequenza delle consegne nei punti vendita e, al tempo stesso, da 
una crescente criticità dell’efficienza dei servizi di consegna. Rispetto a questo stato, sono rilevanti 
gli effetti negativi del congestionamento della rete stradale e l’insufficienza delle aree di sosta. L’am-
bito urbano/metropolitano, infatti, non offre alternative concrete al trasporto su strada. L’esperienza, 
consolidata a livello europeo, ha da tempo fatto emergere che, per una logistica urbana a zero emis-
sioni entro il 2030, occorre associare misure regolatorie e investimenti finalizzati al recupero di aree 
dismesse, da destinare al carico e scarico delle merci.

L’agricoltura

Oggi l’agricoltura viene additata – soprattutto quando assume forme di intensificazione, concen-
trazione e specializzazione – come una delle principali responsabili dell’inquinamento delle acque, 
dell’erosione, dell’inquinamento e dell’acidificazione dei suoli, dell’aumento dell’effetto serra, della 
perdita di habitat e di diversità biologica, della semplificazione del paesaggio e delle condizioni di ma-
lessere degli animali allevati. Altri impatti, indiretti e poco “visibili”, riguardano il degrado degli habitat 
acquatici e i costi associati alla depurazione e al disinquinamento delle acque. 
D’altra parte, alcuni sistemi di produzione agricola, quali l’agricoltura biologica, l’agricoltura integrata 
e l’agroecologia, possono avere un ruolo positivo nello sviluppo di processi di riduzione dell’inquina-
mento e di degrado ambientale, e di ripristino della capacità di fornire servizi ecosistemici, da quello 
turistico-ricreativo e storico-culturale a quello di regolazione del clima locale e di mitigazione dei 
cambiamenti climatici globali. Un numero sempre maggiore di aziende sceglie il metodo biologico, 
sia per le coltivazioni sia per gli allevamenti. Con 1.387.913 ettari dedicati all’agricoltura biologica 
(+5,8% nel 2014 rispetto al 2013) e 55.433 produttori bio (+5,8% nel 2014 rispetto al 2013), l’Italia 
assume una posizione di leader europeo del settore, sia per il numero di imprese sia per l’estensione 
delle aree biologiche, e risulta anche tra i primi produttori al mondo di agrumi, olive, frutta. Il settore 
agricolo continua a essere, quindi, un importante settore economico, oltre che un’importante fonte 
occupazionale e una chiave di volta per lo sviluppo rurale e la salvaguardia del territorio.

Le attività di acquacoltura

In Italia, più che in altri paesi europei, la disponibilità di prodotti ittici dipende, per il 76%, da prodotti 
di pesca e d’allevamento importati, e il deficit commerciale e stato, nel 2013, di oltre 3700 milioni di 
euro. L’acquacoltura, come tutte le attività che interagiscono con l’ambiente, può generare pressioni 
sull’ambiente e sulle risorse, la cui importanza varia in funzione della specie, del sistema di alleva-
mento, del sito e del tipo di risorsa idrica utilizzata. In particolare, l’acquacoltura intensiva – sistemi 
intensivi aperti, in gabbia e/o in vasche a flusso continuo – determina pressioni di diversa natura 
sugli ambienti, sugli ecosistemi acquatici e sulla la biodiversità per l’elevato carico trofico associato 
ai reflui, per la derivazione e la captazione di risorse idriche, per il rischio di diffusione di patogeni, per 
l’introduzione di specie aliene e non ultimo, per l’uso di farine e oli di pesce.
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Lo sfruttamento delle risorse ittiche e le attività di pesca

In relazione all’andamento della capacità di pesca della flotta nazionale nel periodo compreso tra il 
1996 e il 2013, il numero di battelli, appartenenti alla flotta peschereccia nazionale, ha subito una 
flessione pari al 21,7%, passando da 16.067 a 12.582 natanti, cui è corrisposto un trend di diminuzio-
ne della potenza complessiva (-31%) e del tonnellaggio (-30 %). 

L’analisi della capacità di pesca consente di mostrare la tendenza complessiva del settore, con parti-
colare riguardo alla consistenza della flotta peschereccia. Nel periodo 2005-2012, lo sforzo di pesca, 
esercitato dalla imbarcazioni a strascico italiane, si è ridotto all’incirca del 30%. La percentuale di 
stock in sovrasfruttamento è cresciuta a partire dal valore di 77,8% del 2007 fino a raggiungere il 95% 
degli stock valutati, mediante stock assessment nel 2013.

PRESSIONI: SOLLECITAZIONI DIRETTE DEL SISTEMA ANTROPICO SULL’AMBIENTE NATURALE
Gli agenti fisici

L’impatto dell’inquinamento acustico è considerevole dal punto di vista socio-sanitario con incidenza 
dello 0,5% sul PIL. Le principali azioni da perseguire riguardano il cambiamento sostanziale auspicato 
dal trasporto su gomma al trasporto su rotaia ed una azione educativa sul rumore estesa alle scuole. 
Le radiazioni ionizzanti sono presenti quasi ovunque con provenienza da fonti naturali e artificiali ed 
hanno un impatto rilevante nel medio e lungo termine.

Le azioni da svolgere riguardano una maggior diffusione dei controlli tramite reti di monitoraggio 
(RESORM), lo smaltimento controllato dei materiali radioattivi e l’estensione del controllo del RADON. 
Per quanto riguarda l’elettromagnetismo esso é presente ovunque ed è essenzialmente generato 
dalle linee di distribuzione dell’energia elettrica, da tutti i mezzi di comunicazione wireless in aumento 
e dalle stazioni trasmittenti specialmente quelle di potenza. L’impatto sullo stato di salute, come noto 
sembra essere negativo. Possibili azioni riguardano la puntuale osservazione della legge quadro, un 
accurato censimento delle sorgenti, una precisa determinazione delle intensità emissive in funzione 
della distanza e la riduzione delle emissioni.

Gli agenti chimici

L’Italia, con 52 miliardi di euro di fatturato nel 2014, è il terzo produttore europeo di prodotti chimici, 
e il decimo a livello mondiale. La produzione si articola in:

–– chimica di base, che comprende i prodotti petrolchimici e i loro derivati, gli inorganici di base (clo-
ro, soda e acido solforico), i tensioattivi e le materie prime per la detergenza;

–– chimica fine e specialistica, che comprende i prodotti ausiliari per l’industria, le vernici e gli inchio-
stri, i prodotti fitosanitari, i coloranti e i pigmenti;

–– prodotti chimici destinati al consumatore finale e agli utilizzatori professionali che comprendono 
detergenti, cosmetici, pitture e vernici.

Il Regolamento (CE) 1907/2006, denominato Regolamento REACH, sulla gestione rischi da sostanze 
chimiche, riporta le norme per garantire la protezione della salute, nonché la libera circolazione di 
sostanze chimiche con enfasi particolare sulla registrazione dei prodotti, la loro evoluzione nel tempo, 
le autorizzazioni, le restrizioni. Da oltre trent’anni sono state introdotte, in ambito europeo, norme 
dirette a fronteggiare il pericolo di gravi incidenti connessi con sostanze chimiche negli impianti che 
le detengono, denominate Direttive Seveso, dall’evento che causò, nel 1976, ingenti danni alla popo-
lazione e all’ambiente nell’omonima cittadina lombarda. 
Le misure applicate in Italia a seguito dei successivi recepimenti delle direttive comunitarie hanno 
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garantito fino ad ora un buon livello di sicurezza in linea e per alcuni aspetti superiore agli standard 
europei. Rimane tuttavia la necessità di migliorarne l’attuazione in alcuni punti, in particolare per ciò 
che riguarda le misure di controllo, di emergenza e di informazione della popolazione.

I rifiuti

In valore assoluto il quantitativo di rifiuti urbani prodotti nel 2015 è pari a 13,7 milioni di tonnellate 
al Nord, 6,6 milioni di tonnellate al Centro e 9,2 milioni di tonnellate al Sud. Nel triennio 2013-2015, 
la produzione pro capite rimane sostanzialmente invariata, attestandosi, nel 2015, a 487 kg per abi-
tante per anno. Nel 2015, la percentuale di raccolta differenziata si attesta al 47,5% della produzione 
nazionale, facendo rilevare una crescita di 2,3 punti rispetto al 2014 (45,2%). In valore assoluto, la rac-
colta differenziata supera i 14 milioni di tonnellate, con una crescita di 619 mila tonnellate rispetto al 
2014 (+4,6%). Nell’ultimo anno, la crescita maggiore, in valore assoluto, si rileva per le Regioni del Nord 
(+240 mila tonnellate), ma in termini percentuali l’incremento più elevato si riscontra per il Mezzogiorno 
(+7,3%, +211 mila tonnellate, a fronte del +3,1% del Nord); al Centro la crescita è del 6,2% (+168 mila 
tonnellate). La raccolta differenziata è ancora al di sotto dei limiti imposti dalla CE (65%). 
Per quanto riguarda i rifiuti speciali nel 2014, il maggior contributo alla produzione complessiva è dato 
dal settore delle costruzioni e demolizioni, con una percentuale pari al 39,7% del totale. Le attività ma-
nifatturiere contribuiscono complessivamente per il 20,5%, mentre una percentuale pari al 27,4% è rap-
presentata dalle attività di trattamento di rifiuti e attività di risanamento. Le altre attività economiche 
contribuiscono, nel loro insieme, alla produzione di rifiuti speciali con una percentuale pari al 12,4%. 
Anche tenendo conto delle diverse dimensioni territoriali e della distribuzione del tessuto produttivo, i 
volumi di produzione maggiori – rifiuti pericolosi e non – si concentrano nel Nord Italia (78,2 milioni di 
tonnellate), in una percentuale pari al 60% circa del dato complessivo nazionale. Decisamente più basse 
sono invece le percentuali nel Centro e Sud Italia, rispettivamente 17,9% e 22,2%. Nel complesso, nel 
2014, i rifiuti speciali sottoposti ad operazioni di recupero di materia ed energia sono stati 85,5 milioni di 
tonnellate, mentre quelli avviati ad operazioni di smaltimento, sono stati circa 32,9 milioni di tonnellate.

STATO: CONDIZIONI E TENDENZE EVOLUTIVE DELL’AMBIENTE NATURALE
L’aria

La Conferenza delle Parti COP21 di Parigi sui cambiamenti climatici, si è conclusa con l’adozione di 
un accordo internazionale, finalizzato a regolare le emissioni di gas ad effetto serra. Per raggiun-
gere gli obiettivi fissati per fronteggiare i cambiamenti climatici, è necessario combinare misure di 
“adattamento” e di “mitigazione”. In linea con l’accordo di Parigi, il MATTM ha approvato la Strategia 
Nazionale di Adattamento ai cambiamenti Climatici (SNAC), che fornisce una visione complessiva dei 
cambiamenti climatici e dei percorsi da intraprendere per attenuarne gli impatti. Le misure per la 
mitigazione dei cambiamenti climatici prevedono innanzitutto il rafforzamento del sistema europeo 
ETS (Emission Trading System) che limita le emissioni di gas a effetto serra del comparto industriale.
In particolare dobbiamo ridurre le emissioni di gas serra di almeno il 40% rispetto al 1990, aumentare 
fino al 27% il peso delle fonti rinnovabili sui consumi energetici finali, generare risparmio del 27% 
rispetto ai consumi tendenziali previsti di energia. 
Per quanto attiene all’inquinamento atmosferico, i dati di monitoraggio e gli scenari emissivi a dispo-
sizione evidenziano superamenti dei limiti imposti dall’Europa in molte aree del nostro territorio e ciò 
nonostante i considerevoli sforzi effettuati negli ultimi anni per ridurne le emissioni e le concentra-
zioni. La maggior parte dei superamenti avviene in stazioni classificate da traffico, e, in particolare, si 
riferiscono al valore limite di media annuale, notevolmente più stringente di quello orario. 
Ed è proprio in questo scenario che si colloca l’azione del MATTM ai fini dell’individuazione di ulteriori 
specifiche misure, di breve, medio e lungo periodo da attuare congiuntamente a supporto delle po-
litiche programmatorie regionali, per il contenimento delle emissioni inquinanti. L’azione, da armo-
nizzare nei settori trasporti, energia, agricoltura, riscaldamento domestico, compenetra gli aspetti 
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tecnici legati alla peculiarità degli inquinanti, alla fattibilità degli stessi, ai diversi scenari temporali e 
spaziali ed alle eventuali implicazioni economiche dei provvedimenti individuati e/o suggeriti. La rete 
sensoriale di rilevamento delle sostanze inquinanti deve essere resa più efficiente.

L’acqua

Con il recepimento della Direttiva Quadro Acque 2000/60 – DQA (D.Lgs. 152/2006), tutti gli aspetti le-
gati alla tutela delle risorse idriche, che comprende anche la difesa dalle acque e quindi dalle alluvioni 
e la gestione della risorsa idrica, sono stati ricondotti ad un’unica cornice normativa e pianificatoria 
di riferimento. Da una prima analisi dei dati contenuti nei Piani di Gestione 2015-2020, emerge che le 
principali pressioni significative sono:

Acque superficiali:

–– inquinamento da fonti diffuse - agricoltura e zootecnia  ≈ 17%(*); 
–– inquinamento da fonti puntuali - impianti di depurazione  ≈ 9.5%;
–– alterazione fisica dei canali/alveo/fascia riparia/sponda per protezione dalle alluvioni ≈ 9%;
–– altre alterazioni idromorfologiche - cause naturali ≈ 6%;
–– inquinamento da fonti diffuse – dilavamento urbano ≈ 5%.

Acque sotterranee:

–– inquinamento da fonti diffuse - agricoltura e zootecnia ≈ 24%;
–– prelievi agricoltura ≈ 12%;
–– altri prelievi  ≈ 10%;
–– inquinamento da fonti puntuali di origine industriale ≈ 9%;
–– siti contaminati, potenzialmente contaminati e siti produttivi abbandonati ≈ 6%.

(*) Il simbolo ≈ ha il significato di “all’incirca”.
Dal rapporto Istat pubblicato il 30 giugno 2014, a livello nazionale, si evince come nel 2012 il volume 
complessivo di acqua prelevata dai corsi d’acqua, bacini e risorse idriche sotterranee per uso potabile 
è stato di circa 9500 milioni di metri cubi con una crescita del 3,8% rispetto al dato censito nel 2008.
In relazione alla contaminazione da nitrati, in particolare per le acque sotterranee i risultati relativi al 
quadriennio 2012-2015, mostrano che il 72% delle stazioni della rete di monitoraggio, sono caratte-
rizzate da un contenuto di nitrati inferiori a 25 mg/L, concentrazione ritenuta campanello di allarme in 
termini di contaminazione e solo l’11% ha registrato una concentrazione media superiore a 50 mg/L. 
Per le acque superficiali, i dati trasmessi nel 2016 dalle Regioni e dalle Autorità di Bacino all’ISPRA, ci 
dicono che circa il 42% del totale dei corpi idrici superficiali raggiunge l’obiettivo di qualità di “buono” 
stato ecologico e che circa il 72% raggiunge l’obiettivo di qualità di “buono” stato chimico. Occorre 
anche evidenziare che per circa il 18% dei corpi idrici non è stato trasmesso alcun dato sullo stato 
di qualità relativamente allo stato ecologico e per circa il 19% relativamente allo stato chimico e che 
pertanto tali corpi idrici risultano in stato “Non Determinato” (ND). Per quanto attiene alle acque di 
balneazione, per la stagione balneare 2013 sono state identificate dalle Regioni italiane 5511 acque 
di balneazione, di cui 644 acque interne e 4867 acque marine e di transizione. A livello nazionale, le 
acque classificate come almeno sufficienti sono pari all’89%, con una netta prevalenza delle acque di 
classe “eccellente” (82% del totale). Il restante 11% è rappresentato da acque “non classificabili” (NC) 
per le quali non è possibile esprime un giudizio di qualità.
Infine, nel 2012, la percentuale di carico organico depurato ha raggiunto il 100% in tre Regioni – Pie-
monte, Liguria, Sardegna – e nella Provincia Autonoma di Trento; in sette Regioni e nella Provincia 
Autonoma di Bolzano è risultato maggiore o uguale al 90%, mentre nelle restanti Regioni è inferiore al 
90%. Valori inferiori al 70% sono stati riscontrati in Friuli Venezia Giulia (68%) e in Sicilia (54%), dove 
è stato rilevato, rispetto al 2009, un incremento, rispettivamente, del 14% e dell’1%.
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L’Unione Europea ha emanato nel 2008 la Direttiva sulla Strategia per l’Ambiente Marino 2008/CE/56 
che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino, po-
nendosi l’obiettivo di conseguire o mantenere entro il 2020 un Buono Stato Ambientale. Da evidenzia-
re l’alto rischio di inquinamento per il Mediterraneo derivante dall’intenso traffico di petroliere. Nel Mar 
Mediterraneo transita infatti una percentuale tra il 25% ed il 30% del traffico mondiale di idrocarburi, 
petrolio e suoi derivati, percentuale che corrisponde ad una movimentazione di circa 400 milioni di 
tonnellate annue: ogni giorno operano oltre 250 petroliere, con conseguenti rischi elevatissimi. È ap-
punto la concentrazione abnorme di traffici marittimi pericolosi la fonte di maggiore pressione. Ben 
125 milioni di tonnellate di idrocarburi vengono movimentate ogni anno nei porti italiani, contribuendo 
per oltre 80 milioni di tonnellate alla nostra importazione per esigenze energetiche nazionali. Quasi 
il 70% dell’intera movimentazione di idrocarburi nei nostri porti nazionali si concentra in sole quattro 
aree: Cagliari, circa 13 milioni di tonnellate annue; Genova, circa 13 milioni di tonnellate annue; Au-
gusta e Priolo, quasi 25 milioni di tonnellate annue; Trieste, circa 36 milioni di tonnellate annue, quasi 
tutte indirizzate via oleodotto, in Austria e Germania.
Infine, facendo il bilancio tra il 1960 e il 2012, risulta che la costa italiana ha subito, lungo tratti 
complessivi di costa pari a 1571 km (23%), un arretramento quantificabile in 92 km2; mentre, lungo 
tratti complessivi di costa di 1418 km (21%), ha registrato un avanzamento di 59 km2. Un risultato 
significativo, emerso dalle elaborazioni, illustra la progressiva perdita di sedimenti in corrispondenza 
delle foci dei principali fiumi italiani che registrano importanti arretramenti dei corpi sedimentari di 
foce. Questo è il principale sintomo della continua riduzione del trasporto solido dai corsi d’acqua, con 
il conseguente indebolimento dei corpi sedimentari che formano le spiagge sommerse.
Per quanto concerne la pesca, appare evidente lo stato generale di sovrasfruttamento degli stock 
ittici. Tale condizione non è esclusiva dell’Italia, in quanto il complesso delle valutazioni disponibili 
per il Mediterraneo indica uno stato di sovrasfruttamento diffuso in tutto questo ambito geografico.
Come fortemente auspicata dagli strumenti internazionali, la gestione della pesca su base ecosiste-
mica ed in linea con gli obiettivi della Strategia Marina, renderebbe necessario estendere la gestione 
della pesca al controllo di tutte le driving forces che insistono sulle risorse. La sola riduzione del nu-
mero dei pescatori, nella pesca mediterranea, potrebbe non contribuire alla riduzione concreta dello 
sforzo di pesca, sottraendo invece al settore un capitale umano di grande rilevanza antropologica 
che potrebbe essere invece valorizzato in un contesto di offerta integrata al turismo, alla cultura e al 
recupero di risorse sottoutilizzate e dimenticate.

Nonostante il peso potenziale dell’acquacoltura nel determinare situazioni di rischio per l’ambiente, 
essa può davvero contribuire in modo significativo alla conservazione di alcuni ambienti sensibili, alla 
riduzione degli impatti negativi di altre attività industriali, alla ricostituzione di risorse di pesca già 
sovrasfruttate e alla conservazione del patrimonio culturale, tutti principi che sono parte fondante del 
modello di sviluppo europeo.
Il Piano Strategico per l’Acquacoltura in Italia (2014-2020), redatto dal MiPAAF con il supporto tecni-
co dell’ISPRA, rappresenta oggi lo strumento di programmazione che il Governo italiano e le autorità 
regionali hanno messo in campo per promuovere lo sviluppo di attività di acquacoltura, nei territori e 
nei mari italiani, atte a creare economia, occupazione e benefici sociali. Esso corrisponde all’esigenza 
di programmazione richiesta dai nuovi orientamenti europei per l’acquacoltura e persegue gli obiettivi 
di innovazione e crescita “intelligente, sostenibile e inclusiva” sostenuti nella Strategia Europa 2020 e 
nella Crescita Blu, dove l’acquacoltura ha un ruolo strategico.

Il suolo

Le pressioni della domanda dell’uomo sulla risorsa suolo rappresentano la causa del degrado del 
suolo. Lo sviluppo urbano e la costruzione di insediamenti e di infrastrutture aumentano l’imperme-
abilizzazione del suolo, mutano il regime idraulico e idrogeologico e impattano, spesso in maniera 
irreversibile, sulle diverse funzioni del suolo. Le attività agricole non conformi ai codici di buona pra-
tica, tendono a ridurre i nutrienti del suolo troppo velocemente, con la conseguente perdita di biodi-
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versità. Sul territorio nazionale i fenomeni di perdita di suolo sono essenzialmente legati all’erosione 
idrica. L’Italia presenta il tasso di perdita di suolo più alto, con valori di 8,46 t/ha/anno, spiegabili con 
le elevate pendenze del nostro territorio, da associare alla forza erosiva delle piogge, quando esse si 
verificano con precipitazioni intense e concentrate, in particolare, a seguito di lunghi periodi di siccità.
Altre cause di degrado del suolo sono la salinizzazione, la compattazione, la contaminazione, la de-
sertificazione. Quest’ultimo fenomeno sta diventando preoccupante. Le più recenti valutazioni a scala 
nazionale portano a stimare che il 10% del territorio nazionale è molto vulnerabile, il 49,2% ha una 
vulnerabilità media) e il 26% una vulnerabilità bassa o non è vulnerabile. Le aree maggiormente vul-
nerabili sono in Sicilia (42,9% della superficie regionale), Molise (24,4%), Puglia (15,4%), Basilicata 
(24,2%) e Sardegna (19,1%). Sei Regioni – Toscana, Umbria, Marche, Abruzzo, Campania, Calabria 
– presentano una percentuale di territorio vulnerabile compresa fra il 5% e il 15%, mentre in tutte le
altre i valori riscontrati sono al disotto del 5%.

L’Italia, con oltre 600.000 frane delle 900.000 censite in Europa, è il paese maggiormente interessato 
da fenomeni franosi. Le aree a pericolosità idraulica elevata sono pari a 12.218 km2 (4% del territorio 
nazionale), le aree a pericolosità media ammontano a 24.411 km2 (8,1%), quelle a pericolosità bassa 
a 32.150 km2 (10,6%). Le Regioni, con i valori più elevati di superficie a pericolosità idraulica media, 
sono Emilia Romagna, Toscana, Lombardia, Piemonte e Veneto. Relativamente, infine, al consumo di 
suolo il nostro Paese ha un livello di consumo di suolo tra i più alti in Europa, nonostante le peculiarità 
del territorio italiano, dovute alle caratteristiche orografiche e ambientali, che dovrebbero (o avrebbe-
ro dovuto) evitare l’espansione urbana in zone a elevata fragilità ambientale e territoriale. In termini 
assoluti, si stima che il consumo di suolo abbia intaccato, nel 2014, circa 21.000 km2 del nostro ter-
ritorio, pari al 7% della superficie nazionale. 

IMPATTI: EFFETTI DEI CAMBIAMENTI DELLO STATO DELL’AMBIENTE NATURALE
La conoscenza, il valore e la tutela della biodiversità

Nel panorama europeo l’Italia è caratterizzata da un patrimonio di specie tra i più significativi sia per 
il numero totale, sia per l’alto tasso di endemismi. La storia geologica, biogeografica e dell’uso del 
territorio, nonché la posizione centrale nel bacino Mediterraneo – uno dei trentatré hotspot di biodi-
versità a livello mondiale – hanno determinato le condizioni per lo sviluppo dell’attuale ricchezza in 
biodiversità del nostro Paese.
Il patrimonio naturale nazionale è tuttavia minacciato da una serie di criticità attribuibili alla crescen-
te urbanizzazione, alla proliferazione di infrastrutture e all’intensificazione di pratiche agricole non in 
linea con lo sviluppo sostenibile.
L’introduzione delle specie alloctone, l’uso non sostenibile delle risorse e delle specie, gli effetti dei 
cambiamenti climatici incidono sul quadro delle minacce principali. A questi processi critici di ordine 
generale se ne affiancano altri che esercitano sui sistemi naturali pressioni più dirette, quali l’inqui-
namento delle matrici aria, acqua, suolo, l’inquinamento sonoro e luminoso, l’artificializzazione delle 
reti idrografiche, l’intensificazione del reticolo infrastrutturale.

Pressioni importanti sulla biodiversità riguardano i trend osservati e concernenti il tasso di consumo 
di suolo, soprattutto nelle aree periurbane e pianeggianti a elevata vocazione agricola, nonostante il 
decremento osservato e la graduale riduzione della superficie agricola utilizzata, che è diminuita da 
26 a 12 milioni di ettari, a fronte dell’espansione della superficie forestale, passata da 5 a 10 milioni 
di ettari. Sono stati realizzati progressi nel quadro normativo, nel miglioramento delle conoscenze e 
nell’attivazione di partenariati istituzionali, tuttavia è necessario proseguire nello sviluppo di gover-
nance sempre più efficiente a diversi livelli territoriali, nonché nell’incremento di sinergie tra le diverse 
Direttive Comunitarie che contengono obiettivi strettamente correlati all’arresto della perdita di bio-
diversità. Un particolare sforzo nei prossimi anni andrà rivolto ad integrare il riconoscimento del valore 
dei servizi ecosistemici nei processi decisionali e di pianificazione territoriale, allo scopo di conservare 
e valorizzare adeguatamente il Capitale Naturale nell’ambito di politiche di sviluppo sostenibile.
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La salute dell’uomo

Il recente rapporto della Commissione europea del 03/02/2017, che tratta il problema dei livelli di 
inquinamento raccomandati dall’OMS per ridurre gli impatti sugli ecosistemi e sulla biodiversità (ri-
duzione di CO2, NO2, O3, PM10, ecc.), ci dice che l’obiettivo da raggiungere è una qualità elevata per 
acqua, suolo, aria e prodotti alimentari al fine del mantenimento dello stato di completo benessere: 
fisico, mentale, sociale. Effetti fisici sulla salute dell’uomo sono da ricondurre a patologie gravi, malat-
tie gastro-intestinali, problemi respiratori, varie tipologie di tossicità, compromissione dell’apparato 
immunologico. Altri effetti, non fisici, possono comunque inficiare la salute, come ad esempio le ca-
ratteristiche dell’ambiente sociale, le condizioni economiche e la funzionalità e la qualità del sistema 
sanitario. In questo contesto si fa riferimento anche ad indicatori del benessere rappresentati da 
durata media della vita, malattie e malanni, tasso decessi.
In ambito salute è opportuno considerare la biunivocità esistente tra salute dell’uomo e salute 
dell’ambiente dove essenziale è la promozione di uno sviluppo sostenibile, nel quale le necessità del 
presente sono affrontate a livello scientifico, etico ed economico senza intaccare o compromettere 
il progetto di vita delle future generazioni. È quindi prioritario un comportamento che tenda a ridurre 
lo sfruttamento ambientale, e soprattutto l’inquinamento nel senso di liberare nell’ambiente sempre 
meno sostanze inquinanti, al fine di ridurre gli aspetti nocivi che interessano l’alimentazione, la respi-
razione ed in generale tutti i processi di vita interna ed esterna al corpo umano.

AZIONI: CONTROMISURE DEL SISTEMA ANTROPICO PER RISOLVERE I PROBLEMI AMBIENTALI (ATTI-
VITÀ DI PREVENZIONE E RIPARAZIONE DEL DANNO AMBIENTALE, DI GESTIONE SOSTENIBILE DELLE 
RISORSE NATURALI, ECC.)
La governance per la sostenibilità

Il quadro istituzionale all’interno del quale vengono programmate e attuate le concrete azioni di go-
verno del territorio e/o dell’ambiente comprende:

–– la politica di coesione che mira a superare i divari di sviluppo territoriale, attraverso l’assegnazione 
di risorse (fondi strutturali);

–– la cooperazione internazionale e bilaterale;
–– l’uso efficiente e sostenibile delle risorse (economia circolare);
–– gli strumenti economici e la contabilità ambientale; 
–– la valutazione dell’impronta ambientale che permette di individuare le inefficienze e le debolezza 

ambientali dei cicli produttivi;
–– la regolazione degli impatti ambientali (VAS – Valutazione Ambientale strategica, VIA – Valutazio-

ne di Impatto ambientale e AIA - Autorizzazione Integrata Ambientale);
–– la partecipazione dei cittadini, la sensibilizzazione e la formazione ambientale.

La politica ambientale nazionale si sta orientando sempre di più verso indirizzi di governance perfet-
tamente in linea con gli obiettivi internazionali e comunitari, incentrati sulla diffusione di un nuovo 
modello circolare di produzione, consumo e gestione virtuosa dei rifiuti, teso a favorire l’efficienza e la 
sostenibilità delle risorse. Il pacchetto di misure sull’economia circolare, presentato a livello UE, e le 
azioni complementari che ogni Stato membro promuoverà anche a livello nazionale, offrono prospet-
tive di grande cambiamento a tutti i livelli e possono costituire un contributo chiave al raggiungimento 
degli obiettivi più ampi di sviluppo sostenibile. I provvedimenti inclusi nella Legge 221/2015 “Disposi-
zioni in materia ambientale” per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso 
eccessivo di risorse naturali” inizialmente elaborati dal legislatore già nel 2013, rappresentano un 
significativo passo in avanti nella direzione della semplificazione e della promozione del riutilizzo delle 
risorse e della sostenibilità ambientale, al fine di premiare i comportamenti virtuosi di consumatori, 
produttori e istituzioni, e modificare la normativa ambientale preesistente in direzione di un’economia 
più verde e sostenibile.
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selezionano il pescato 

Fonte Tiziana Chieruzzi 
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Foto 7.62  
Peschereccio 

Fonte ISPRA Franco Iozzoli	

519

Foto 7.63 

Acquacoltura per il ripopolamento  

Fonte ISPRA	

522 

Foto 7.64  
Acquacoltura per il ripopolamento  

Fonte ISPRA	

522

Foto 7.65  
Acquacoltura estensiva 
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Foto 7.66  
Acquacoltura estensiva 

Fonte ISPRA 
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Foto 7.67  
Acquacoltura estensiva 

Fonte ISPRA	
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Foto 7.68  
Piscicoltura in gabbia e mitilicoltura 

Fonte ISPRA Tommaso Petochi 
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Foto 7.69  
Servizi ecosistemici di molluschicoltura  

Fonte ISPRA Tommaso Petochi 
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Foto 7.70  
Acquacoltura per il ripopolamento  

Fonte ISPRA	
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Foto 7.71  
Incidente motocisterna Haven 

Fonte Castalia  

Consorzio Stabile S.C.p.A. 

538

Foto 7.72  
Operazione di contrasto  

alla diffusione di idrocarburi 

Fonte Castalia  

Consorzio Stabile S.C.p.A. 
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Foto 7.73  
Battello Castalia - flotta convenzionata 

Fonte Castalia Consorzio Stabile S.C.p.A. 
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Foto 7.74  
Posa di panne galleggianti 

Fonte Castalia Consorzio Stabile S.C.p.A. 
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Foto 7.75  
Pattugliamento piattaforma - flotta 

convenzionata MATTM 

Fonte Castalia Consorzio Stabile S.C.p.A. 
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Foto 7.76  
L'incidente della nave Costa Concordia 

Fonte ISPRA Pierpaolo Giordano	
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Foto 7.77  
Il trasferimento della nave  

Costa Concordia dopo l'incidente 
Fonte ISPRA Pierpaolo Giordano	
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8. Il suolo 581

Foto 8.01  
La qualità del suolo 

Fonte ISPRA Paolo Orlandi	
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Foto 8.02  
Frana di Cavallerizzo di Cerzeto (CS) 

Fonte ISPRA Lorenzo Pistocchi	
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Foto 8.03  
Uso del suolo - Area in costruzione -  

Porta di Roma - anno 2006 

Fonte ISPRA	
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Foto 8.04  
La buona qualità del suolo 

Fonte United States Department 

of Agriculture - Natural Resources 

Conservation Service - USDA-NRCS  
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Foto 8.05  
Colline toscane presso Siena 

Fonte ISPRA Fiorenzo Fumanti	
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Foto 8.06  
Fenomeni di erosione idrica  

sviluppati su suolo non  

vegetato - Provincia di Cosenza 

Fonte ISPRA Domenico Ligato 
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Foto 8.07  
Valle del Sinni (MT) 

Fonte ISPRA Fiorenzo Fumanti 
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Foto 8.08  
Suoli affetti da fenomeni di  

salinizzazione secondaria e  

compattazione - Scanzano jonico (MT) 

Fonte ISPRA Fiorenzo Fumanti	

612

Foto 8.09  
Sito di Interesse Nazionale  

Porto Marghera - Venezia 

Fonte MATTM	
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Foto 8.10  
Abitazioni investite da una colata  

di detriti Frazione di Pléod  

Fenis (AO) - ottobre 2000 

Fonte ISPRA Benedetto Porfidia 
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Foto 8.11  
Crollo del viadotto dell’autostrada Milano - 

Torino sulla Dora Baltea - ottobre 2000 

Fonte Archivio ISPRA Eutizio Vittori 

624

Foto 8.12  
Allagamento delle aree agricole nel corso 

dell’alluvione del Po - ottobre 2000 

Fonte ISPRA	

629

Foto 8.13  
Pioppeti allagati nel Vercellese  

a causa della esondazione della  

Dora Baltea - ottobre 2000 

Fonte ISPRA Eutizio Vittori	
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Foto 8.14  
Rotta dell’argine del canale Farini - canale 

di derivazione della Dora Baltea nei pressi 
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di Saluggia (VC) - ottobre 2000 

Fonte ISPRA Eutizio Vittori	
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Foto 8.15  
Opere di ingegneria naturalistica - cordolo 

su micropali di sostegno alla strada - 

regimazione idraulica e collettori fognari 

- georeti armate ed ancorate - Intervento 

356/06 Palaia (PI) 

Fonte ISPRA Tommaso Marasciulo	

641

Foto 8.16 

Reti paraneve in Località Plan - Intervento 

088/99 - Moso in Passiria (BZ) 

Fonte ISPRA Elisa Brustia - Roberto Pompili 

644

Foto 8.17  
Opere in alveo Torrente Selvaspessa - 

Intervento 774/99 - Baveno (VB) 

Fonte ISPRA Elisa Brustia - Francesco 

Traversa - Marco Di Leginio 

644

Foto 8.18  
Frana sovrastante l’abitato  

di Molini di Tures - Intervento 084/99 - 

Campo Tures (BZ) 

Fonte ISPRA Elisa Brustia - Roberto Pompili 

645

Foto 8.19 
Consolidamento rupe tufacea - Intervento 

431/02 - Pitigliano (GR) 

Fonte ISPRA Daniele Spizzichino -  

Francesco Traversa 

646

Foto 8.20 
Briglia selettiva Torrente Frejus - Intervento 

008/99 - Bardonecchia (TO) 

Fonte ISPRA Elisa Brustia - Roberto Pompili 

647

Foto 8.21 
Briglia Torrente Bogna - Intervento  

002/99  Domodossola (VB) 

Fonte ISPRA Elisa Brustia - 

Michele Fratini 

647

Foto 8.22  
Roma Nord - anno 2000 

Fonte ISPRA	

652

Foto 8.23  
Roma Nord - anno 2012 

Fonte ISPRA	

653

Foto 8.24  
Porticciolo di Pescara 

Fonte ISPRA Paolo Orlandi - Franco Iozzoli 

657

Foto 8.25  
Roma EUR - anno 2000 

Fonte ISPRA	

658

Foto 8.26  
Roma EUR - anno 2012 

Fonte ISPRA	

659

Foto 8.27  
Esempio di classificazione del  

consumo di suolo - mappa Copernicus 

Fonte ISPRA	

660

Foto 8.28  
Esempio di classificazione del consumo  

di suolo - mappa Copernicus 

Fonte ISPRA	
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Foto 8.29  
Litorale siciliano 

Fonte ISPRA Paolo Orlandi - Franco Iozzoli 
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Foto 8.30  
Bosco 

Fonte MATTM Luca Grassi	
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9. La conoscenza, il valore e la tutela della biodiversità 696

Foto 9.01  
Mugheta - Majella 

Fonte MATTM  Giulia Capotorti	

700

Foto 9.02  
Modello di  

doppia elica del DNA 

705

Foto 9.03  
Gentiana verna - Gran Sasso d’Italia 

Fonte Luciano Di Martino 

707

Foto 9.04  
Conservazione dei campioni 

Fonte Luciano Di Martino 

707

Foto 9.05  
Modalità di campionamento 

Fonte Luciano Di Martino	

707

Foto 9.06  
Lycopodium annotinum 

Fonte MATTM Thomas Abeli	

713

Foto 9.07  
Procambarus clarkii 

Fonte MATTM	

715

Foto 9.08  
Lithobates catesbeianus -  

Rana Toro 

Fonte Lorenzo De Luca	

716

Foto 9.09  
Peonia officinalis  

Valle di Palombaro - Majella 
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Fonte Luciano di Martino	
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Foto 9.10  
Melanargia galatea 

Fonte Valerio Sbordoni	

729

Foto 9.11  
Kosteletzkya pentacarpos 

Fonte Thomas Abeli	

731

Foto 9.12  
Platalea leucorodia - Spatole 

Laguna costiera - Manfredonia 

Fonte MATTM Fulvio Cerfolli	

733

Foto 9.13  
Duna di Castel Porziano 

Fonte MATTM Raffaella Frondoni	
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Foto 9.14  
Cervus elaphus - Cervi 

Fonte MATTM  

Adriano Savoretti	

739

Foto 9.15  
Fioritura primaverile  

Isola di Mozia - Trapani 

Fonte Giosuè Maniaci	

740

Foto 9.16  
Arnica montana 

Fonte Thomas Abeli 
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Foto 9.17  
Sitta europaea - Picchio Muratore 

Fonte Adriano Savoretti	

744

Foto 9.18  
Foresta a dominanza  

di Picea abies - Abete rosso  

Fonte MATTM Mattia Azzella 
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Foto 9.19   
Ruscus aculeatus - Pungitopo 

Fonte Thomas Abeli	
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Foto 9.20  
Lama di Nervi - Alta Murgia 

Fonte MATTM Paolo Gherardi 
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Foto 9.21  
Sila 

Fonte MATTM Paolo Gherardi	
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Foto 9.22  
Majella 

Fonte MATTM Paolo Gherardi	

753

Foto 9.23  
Coenonympha oedippus 

Fonte Valerio Sbordoni	
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Foto 9.24  
Sphyraena sphyraena -  

AMP Capo Rizzuto 

Fonte Simone Scalise 
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Foto 9.25   
AMP Isola di Tavolara 

Fonte Francesco Piacenza	
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Foto 9.26  
Baia e grotte Torre Uluzzo -  

AMP Porto Cesareo 

Fonte MATTM Paolo Gherardi	
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Foto 9.27  
Sughereta 

Fonte MATTM Sabina Burrascano	
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Foto 9.28  
Rosalia alpina 

Fonte Adriano Savoretti	
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Foto 9.29  
Vipera ursinii  

Vipera dell’Orsini 

Fonte Lorenzo De Luca	

768

Foto 9.30  
Canis lupus subsp italicus - Lupo 

appenninico 

Fonte PNALM Valentino Mastrella	

769

Foto 9.31  
Ursus arctos - Orso Bruno 

Fonte MATTM	
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Foto 9.32  
Garrulus glandarius - Ghiandaia 

Fonte Adriano Savoretti	
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Foto 9.33  
Cypripedium calceolus - Scarpetta  

di Venere 

Fonte Adriano Savoretti	
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Foto 10.01  
Egitto 

Fonte Jesper Piederssen	

799

Foto 10.02  
Egitto 

Fonte Jesper Piederssen	
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Foto 10.03  
Inachis io - Vanessa occhio di pavone 

Fonte MATTM Luca Grassi	
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Foto 10.04  
Camminare per l’Appennino 

Fonte MATTM Luca Grassi	
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Foto 10.05  
Transiti 
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Foto 10.06  
Coccinelle 
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Foto 10.07  
Colori delle foglie 
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Foto 10.08  
Albero solitario 
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Foto 10.11   
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Valle del Giovenco 
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Foto 10.14  
Parco Eolico di Cocullo 
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Foto 10.15  
Campi Flegrei 

Fonte MATTM  Luca Grassi	
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Campeggio Valle del Giovenco 

Fonte MATTM Luca Grassi	
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Foto 10.17  
Educazione ambientale ... sul campo 

Fonte ISPRA Paolo Orlandi	
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Mille papaveri rossi 
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877
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Fiume Giovenco 
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878

Foto 10.20  
Impianti industriali 
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Foto 10.21  
Appennino - tra bosco e prateria 

Fonte MATTM Luca Grassi	
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